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Programmazione direzionale 

Regolamento 
sui controlli 

interni 
Regolamento di 
Organizzazione 

Regolamento 
società 

partecipate 

Regolamento 
di Contabilità 

Statuto 

PROCESSI: 

• Programmare 

• Gestire 

• Controllare 

• Rendere conto 

STRUMENTI: 

• Linee di mandato 

• Relazione previsionale e Programmatica 

• PEG - Piano della performance 

• Rendiconto 

• Referto 

• Relazione di fine mandato 

 

ATTORI: 

• Direttore Generale 

• Responsabile Finanziario 

• Dirigenti 

Programmazione strategica 

Programmazione operativa 
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La scheda degli INDIRIZZI PROGRAMMATICI consente l’inserimento degli indirizzi da elaborare in collaborazione 
con l’Assessore di riferimento, prendendo a base la Relazione di mandato e considerando lo stato di attuazione dei 
programmi. 
Si tratta delle linee generali di sviluppo dell’attività che troveranno nella successiva definizione degli obiettivi la loro 
traduzione gestionale e operativa. 
 

Indirizzi Programmatici 
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Inserimento Obiettivo 
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Gestione Obiettivo 
La scheda “obiettivo”  si presenta con un “Numero” che viene assegnato in 
automatico dal programma e  un “Anno” di competenza.  
L'obiettivo, una volta inserito, va compilato in ogni sua parte: 
- un importo da assegnare per l’anno di previsione; 
- una  descrizione sintetica dell’obiettivo da raggiungere; 
- una motivazione in cui vanno obbligatoriamente inserite le seguenti informazioni: 
1) Finalità della proposta. Consente il raccordo logico con gli indirizzi 
programmatici, definiti nella parte precedente, e serve ad evidenziare che 
l’obiettivo attua nel breve periodo linee strategiche di medio/lungo periodo. 
2) Criteri di valutazione dei risultati che si intendono conseguire; si deve spiegare 
se l’obiettivo è valutabile sotto il profilo: 
  a)  dell’efficienza/economicità, perché ad esempio consente risparmi o migliora il 
 margine di contribuzione del servizio (uscite – entrate specifiche); 
  b)  oppure della produttività, perché ad esempio consente di migliorare il rapporto 
 tra output prodotto e personale impiegato per produrlo; 
  c)  oppure sotto il profilo della qualità, perché ad esempio migliora il servizio 
 all’utenza interna o esterna. 
E’ importante chiarire i criteri prevalenti di valutazione dei risultati, perché ne 
discende la successiva scelta degli indicatori più appropriati a misurare i suddetti 
risultati. 
3) Impatto sui costi con riferimento non solo all’anno di previsione, ma anche agli 
esercizi futuri (se è previsto, ad esempio, l’avvio di un servizio a metà anno si deve 
chiarire che la relativa spesa raddoppia negli anni successivi, viceversa in caso di 
cessazioni di servizi…) e/o con riferimento all’esercizio precedente (se è previsto, 
ad esempio, un incremento della spesa per un servizio continuativo si deve chiarirne 
il motivo). 
4) Giustificazione del ricorso ad eventuali prestazioni professionali esterne. Si 
rimanda alle circolari interne sull’argomento, sia per darne una motivazione sotto il 
profilo giuridico che una quantificazione sotto il profilo finanziario. 
Nel caso si riproponga un obiettivo, la cui attività presenta un carattere ripetitivo 
si consiglia di rivederne criticamente le motivazioni e aggiornarle. 
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Fasi e Attività 
Ciascun obiettivo può essere configurato per fasi logiche o temporali attraverso la scheda di INSERIMENTO FASI/ATTIVITA’. 
Questa informazione costituisce la premessa necessaria alla valutazione in corso d’anno dello stato di avanzamento delle previsioni 
qui formulate. Le fasi devono essere definite da una sequenza numerata , da una sintetica descrizione e dalla durata prevista, 
espressa in termini di data di inizio e data di fine. A ciascuna fase deve inoltre essere associato il personale impegnato al 
raggiungimento della stessa.  
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Indicatori 
Per individuare uno o più indicatori “rilevanti”,  all’interno del proprio Archivio Indicatori, il Responsabile di Direzione, 
sulla base di tutte le informazioni relative all’attività da svolgere, ricerca quegli indicatori significativi a spiegare il 
positivo raggiungimento dell’obiettivo. 
Il programma contiene indicatori semplici o composti già elaborati in precedenti esercizi. Sta all’utente reperire da 
questo archivio indicatori utili ovvero inserirne di nuovi. 
Riportare indicatori già usati in passato, a parità di attività obiettivi, consente analisi di trend estremamente utili 
alla valutazione. 

(1) Dalla maschera Gestione Obiettivo 
selezione indicatori . 

(2) Si apre una tabella dove è possibile 
visualizzare e modificare  gli indicatori inseriti 
o eventualmente aggiungerne di nuovi. 
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Gestione Capitoli  

Dalla maschera principale è 
possibile inserire le previsioni di 
entrata – se assegnate in relazione 
ai servizi gestiti -  e di spesa per 
Capitolo. 
Per ogni capitolo di spesa è 
specificato oltre alla descrizione il 
Titolo, la Funzione, il Servizio e 
l’intervento. Questo permette il 
necessario raccordo contabile con 
il Bilancio di Previsione.  
Per ogni capitolo di entrata è 
specificato l’Intervento la 
Categoria e la Risorsa e c‘è la 
possibilità di inserire la specifica 
causale con riferimento alla 
provenienza dell’entrata. 
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Risorse Strumentali….. 
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Reporting  

Il reporting è uno strumento di controllo direzionale che consente di consultare giornalmente: 

1 – Piano Esecutivo di Gestione approvato (PEG) 

2 - Stati d’avanzamento: dati contabili (Entrate – Uscite) 

3 - Stati d’avanzamento: dati extra – contabili (relazioni e indicatori) 

Alla consultazione si accede tramite la visualizzazione di pagine WEB dal sito INTRANET http://orione/LAMAPEGWeb  
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Esempio di VISUALIZZAZIONE degli obiettivi 

Per ottenere la visualizzazione per Area/Direzione degli obiettivi, occorre selezionare nell’ultima colonna in rosso 
della schermata i seguenti riquadri : 
1) “dati finanziari. – Uscite” 
2) “obiettivi” 

1 

2 
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STATI D’AVANZAMENTO: DATI CONTABILI  

ENTRATE 

USCITE 
Le uscite sono ulteriormente aggregabili per Capitoli, Obiettivi, Componenti di spesa;  
in aggiunta viene fornito il dettaglio delle prenotazioni 
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STATI D’AVANZAMENTO: DATI EXTRA CONTABILI  

Consentono di integrare il reporting contabile con relazioni di tipo qualitativo e  
indicatori di natura extra contabile. 


